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?P~ la Hit 
1 ) Llgabae. Buon compleanno Elvis (Wea) 
2)' Rasato laro Tracce dell'imperfetto (Sony) 
3) A. Vnditti Prendilo tu questo frutto... (6. Music/Ricordi) 
4) Ztccaero Spirito OiVino (Polydor/Polygraro) 
5) Phw Osatele Non calpestare i don nel deserto (Cgd) 
S) 883 La donna, il sogno, & il grande incubo (Bmg) 
7) R. VaccMsaJ. II cielo capovolto (Emi) 
8) AC/OC Ballbreake (Cgd) — -
9) MIckMl Botta» Greatest Hits (Sony) 

10) S. firigual Destinazione Paradiso (Meicury Polygram) 
• • •. -........ .... a cura della Nnlsen 
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Dacia 
Maraini 

URICA. La prima volta di Jane Eaglen con Bellini: bravissima, quasi wagneriana 

nuova 
m La Emi pubblica in 3 ed la Nor
ma di Bellini registrata dal vivo al 
iestival di Ravenna nel luglio 1994, 
diretta da Riccardo Muti con i com
plessi del Maggio musicale fiorenti
no. '- • >.'':-•. •;;•.:..'-•,.»„ ; .;•. ;,-;;.' 
, Ascoltando la registrazione tro- :• 

vano piena conferma le impressio- . 
ni che si erano avute in teatro e si 
impone ccn assoluta evidenza la 
direzione di Muti: che anche in ; 
un'opera come Norma un grande • 
direttore potesse diventare a tal 
punto il vero protagonista, che •: 
esalta le qualità della compagnia ; 
di canto all'interno di un serrato e '. 
unitario disegno ' interpretativo, 
davvero rivelatore. Muti aveva det
to che il suo ritorno a Norma awe- ;' 
niva dopo l'approfondimento di : 

Gluck. Cherubini e Spontini, di una 
tradizione operistica vicina al gusto '. 
neoclassico e la sua affermazione . 
rni è tornata in mente ascoltando il 
tipo di intensità con cui valonzza i 
caratteri peculian della ncerca 
drammatica di Bellini la tensione 
del suo melos. 

Come nella Vestale di Spontim, 
nella Norma l'azione è ambientata 
in epoca romana e una sacerdo
tessa infrange i voti per amore; co
me Medea inoltre la protagonista 
disperata pensa di vendicarsi ucci
dendo i figli nati dal suo amore tra
dito. Nella Norma vi sono dunque 
elementi di gusto neoclassico che 
però, : insieme all'ambientazione 
«barbarica» nelle >. galliche selve, 
fanno da sfondo allo scavo di sen
timenti e passioni «private» sentite 
con nuova sensibilità romantica. E 
Bellini persegue una sua continuità 
drammatica attraverso l'intensità e 
la purezza del canto, sostenuto da 
una esile scrittura orchestrale. L'in
terpretazione di Muti fa compren
dere il senso di questa esilità, te
nendo la continuità del canto sul fi
lo di una straordinaria tensione, 
cogliendo ogni occasione per lavo
rare sulle sfumature, sulla varietà di 
fraseggio, su accensioni che evita
no di proiettarsi arbitrariamente 
verso il melodramma : verdiano 
perché si richiamano semmai al fil
tro gluckiano e neoclassico di cui 
si e accennato. All'interno di que
sta visione si e insenta con intelli-

PAOLO P O T A S I 

genza Jane Eaglen, al debutto nel
la parte di Norma, che rivela una 
certa distanza dalla tradizione bel-
cantistica e possiede robusti mezzi 
wagneriani, riuscendo più persua
siva nell'espressività di certi mo
menti di tragica declamazione che 
nell'abbandono alla purezza me- . 
Iodica di Casto diva. Non le man- ' 
cano però seducenti dolcezze, cosi 
sotto la ispirata guida di Muti il 
duetto e il terzetto che concludono ; 
il primo atto sono fra i momenti 
magici di questa Norma, grazie an
che agli altri impeccabili protago
nisti, Eva Mei, tenera Adalgisa giu
stamente - riportata • all'originale 
ruolo di soprano, e Vincenzo La : 
Scola, intenso tormentato Pollione..; 
Non più che dignitoso l'Oroveso di • 
Dimitri Kavrakos: da segnalare la '• 
promettente - Carmela Remigio 
(Clotilde) Un'altra registrazione 

POP BENEFICO 

Le star inglesi 
cantano 
per la Bosnia 

recente di Muti, pubblicata dalla'; 
Sony, comprende Le baiser de la : 

- fee di Stravinsky e Deux images di •, 
Bartok, con l'orchestra filarmonica ' 
della Scala che segue il direttore 

. con singolare impegno e timpidez- • 
za. Nel balletto che ripensa (e in : 
parte riprende) Ciaikovskij, Muti', 
sceglie una linea interpretativa di.' 
apollinea levigatezza, di raffinata, 

. composta armonia, che è una del- -
le letture possibili delle ambivalen- ' 
ze stravinskiane, anche se è diver
sa da quella più aspra e spigolosa 
dell'autore. » - • • "-/• 
BELLINI «Norma». J. Eaglen, Or
chestra e coro del Maggio musi
cale ' fiorentino, • dir. Riccardo -
Muti (3 Cd Emi 5 554712) 
STRAV1NSKI .Le baiser de la 
fée»; BARTOK «Deux Images» Or
chestra filarmonica della Scala, 
dir. Muti (Sony sk 58949) 

FRANZSCHUBERT 
«La Trota» Kaspar Ensemble (Tml) 

Principalmente musica classica, ma anche il 
jazz e l'opera. Non sempre, ma comunque : 

molta. È un'attenta fruitrice di dischi, Dacia • 
Maraini. Che ascolta musica per il piacere di \ 
ascoltarla, dunque mai mentre sta lavorando e ' 
non per avere un sottofondo qualsiasi. «La mu- . 
sica classica è la mia vera passione, ma anche 
il jazz, quello vecchio, Dixieland». .. --.. 
. Difficile allora scegliere un solo disco. C'è 

comunque un brano che prediligi? -
Tra molti che potrei citare, direi il quintetto per 
archi Die Forelle, ovvero La troia di Schubert, '. 
un disco a cui sono davvero affezionata da -
molti anni. Lo conosco da quando ero ragazzi
na e tuttora lo ascolto spesso. Forse è davvero • 
il disco della mia vita. Ci tengo talmente tanto 
che quando me l'hanno rubato dalla macchi- : 
na, l'ho ricomprato subito, perche è insieme ; 
un disco severo, quasi geometrico e'allo stesso , 
tempo molto cantabile. Il motivo della trota e ; 
melodioso, un misto di severità e di sensualità '' 
digrande bellezza. '*:-•..<.-•'..•.. ••^.••.«v-wrn 

C'è un'edizione precisa che vuoi raccoman
dare? ' - ••' •• ••" -•• '»'••'*• -v-.v-f., • &( • .-.̂ •"•o,-» 

Quella che ho .riacquistato, e^.che Tni.Diace . 
.. , .., molto, ò tedesca. Si tratta del Ka-: 

spar Ensemble, un quintetto da 
camera che restituisce della com
posizione proprio le caratteristi
che che prediligo. • .''''.;''" 

PaulWeller 

•a Un lunedi qualsiasi (il 4 set
tembre) , la crema del nuovo Briti-
sh Pop ha scovato un buon modo 
per trascorrere qualche ora vuota. 
Oasis (con ospite il nuovo amico 
Johnny Depp), qualche BÌur, Sto-
ne Roses, Radiohead, Boo Radleys, :.• 
Portished, Massive Attack, Suede, ".• 
Charlatans con i Chemical Bro- v 

thers. Stereo Me, Levellers, Orbitai, ;; 
protagonisti della penultima onda " 
come Paul Weller, Neneh Cherry, 
Terry Hall (ex vocalist degli Spe
ciali) . Sinead O'Connor, hanno in
ciso un brano ciascuno (20 in tota
le) per un album i cui profitti an
dranno interamente al programma 
di aiuti ai bambini bosniaci «War 
Child». L'album, chiamato Help e 
prodotto da Brian Eno. è stato pub
blicato a tempo di record in Gran 
Bretagna già il 9 settembre e da 

quel momento ha già superato le 
100.000 copie vendute, generando 
un utile di circa un milione e mez-

' zodi sterline (quattromiliardi). .• 
La sua lavorazione è già divenu

ta una piccola leggenda nella sto
ria del pop, a cominciare dai 20 
brani incisi nel giro di sole 24 ore ai 
mitici Abbey Road Studios tondi-

; nesi e dalla comparsa a sorpresa di 
' Paul McCartney che - negli stessi 
• studi dove aveva mosso i primi 

passi agli albori dei Beatles - ha 
montato una versione straordina
ria di Come Together con Welter, 
Depp e la supermodel Kale Moss. Il 

: disco (pieno di perle e curiosità 
; come YOde to Bilfy Joe di Bobby 

Gentry rifatta da Sinead) : verrà 
pubblicato in Italia questo mese. 
Ricordatelo. [Statano Pistolini] 
WARCHILD «Help» (GOIDISC) 

Jane Eaglen nel ruolo di Norma ed Eva mei in quello di Adalgisa 

POP PATINATO 

Montanan/Marson 

Michael Bolton 
Greatest Hits 
a piena gola Marlah Carey 

m Vocioni americani del pop. 
Forti e potenti, a colpo sicuro. Co- ;'„• 
me quello di Michael Bolton, uno •;••• 
dei pochi al PavarottiInternational, • 
a non aver rimediato una magra fi
gura davanti al massiccio tenore, i,;': 
Perche Bolton e un tipo serio e prò- . 
fessionale. di quelli che poco la
sciano al caso. Nell'ambiente è sti- : 
mato anche per questo, oltre che • 
per la sua abilità di compositore e 
«performer». Un «Greatest Hits» ne 
riassume ora la carriera, in bilico " 
fra brani originali e ardite «cover»: e . ; 
qui Michael dimostra tutto il suo 
coraggio. E si cimenta con classici i 
che furono di Otis Redding, Percy 
Sledge e Ray Charles: con amore e • 
un pizzico di incoscienza. Perde il • 
confronto, di brutto, ma ci è simpa-.:-' 
tico lo stesso. Anche se gli arran
giamenti patinati e l'atmosfera cosi 

«easy listening» farebbero saltare i 
nervi pure ai santi. Sempre in tema 
di ugole d'oro riecco Mariah Carey. ;, 
vale a dire la Whitney Houston • 
bianca (o giù di 11). Come saprete, P 
la pupa bionda (uno schianto, ve »'. 
lo assicuriamo) ha già venduto >• 
uno sfracello di dischi in passato. E f 
adesso sta replicando col nuovo ," 
Daydream, che rinnova la ricetta di f 
un suono edulcorato e orecchiabi- '•' 
le, che mescola soul levigato e '•'.. 
morbido , rhythm'n'blues, ritmi .-; 
dance e ballate romantiche. 11 tutto \ 
al servizio dei vocalizzi insistiti e ". 
delle impennate gospel di Mariah. /• 
ormai praticamente una star. Beata <•: 
lei. '-. vi- :• - . [DI«o° Perugini] ':, 
MICHAEL BOLTON, «Greatest Hits 
1985-1995- (Columbia) • «V -''•; '-
MARIAH CAREY, «Daydream» (Co
lumbia) 

Heavy metal 
in convento 
per i monaci 
spagnoli 
I monaci si danno 
all'heavy metal. Mica 
tanto strano, se si 
considera che I 
monaci In questione 
sono I benedettini -.-. 
spagnoli di Santo • 
Domingo de Silos, -
quelli che hanno .-. 
venduto milioni di ' ' 
copie di dischi con 
l'album di canti -•• 
gregoriani. Ebbene, I 
monaci hanno •- ••• 
accettato di cantare 
In una canzone che 
comparirà su «The X-
Factory», nuovo album 
degli IronMalden, 
band Inglese di punta 
dell'universo -
metallaro.) J* ; • 
benedettini, Incuranti 
delle reazioni che II 
loro gesto potrà - • 
provocare, fanno i cori 
ln«SlgnoftheCross>, ; 
un brano di 1 1 minuti, "•' 
Introduzione di rlff di 
chitarra e finale 
maestoso. 

M. DE FALLA «Balada de Mallorca/3 Mòlo-
dles» G.F. MAUPIERO «Dialoghi 1/Slnfo-

' nla deilo Zodiaco-; direttori Maderna, 
Nixon, Voorberg (Ricordi Crmcd 1033). -
Una bella interpretazione di Bruno Mader- ' . 
na, registrata dal vivo alla Rai di Torino, co
glie con finezza poetica la svagatezza e i li- ' 
beri umori della Sinfonia dello Zodiaco , 
(1951) di Gian Francesco Malipicro, acco
stato al «Dialogo con Manuel De Falla» (di- ' 

" ' retto da Dean Nixon) e a rarità dello stesso l 
Falla: tre liriche giovanili (cantate daila ,'. 
brava Nuccia Focile) e la strana trascrìzio- ; 
ne per coro di un frammento della Ballata * 
op. 38 di Chopin, con l'ottimo coro della 
Radio di Stoccarda «diretto da :Marinus <••• 
Voorberg. , ~ ZI Paolo Petazzi 

ELVIS COSTELLO AND BILL FRISELL, «Deep' 
Dead Blue» (Warner/Nonesuch) •. , • 
Gioiellino «live» di una coppia estempora- . 
nea: il genio pop di Costello incontra la chi
tarra jazz di Frisell al Meltdown Festival di v 
Londra. Ne escono ventisei minuti di som- ; 
messa raffinalezza. fra ricordi di Mingus, Bla- ". 
des e la vocazione da «crooner» di Elvis. In ' 
edizione economica. • :, • Diego Perugini -

DAYE UEBMAN «Songs for My Daughter» ' 
(Soul Note) -

. . Dave Liebman è uno dei massimi specialisti i 
';, mondiali di sassoiono soprano. Un suo al- ; 

bum intitolato The Londinesi ol the Long-dì-
slance Runner ci mostrava il lato disperato e 

' determinato della sua introspezione. Queste '; 
Songs for My Daughterce Io restituiscono in 
forma più tenera e rilassata, quasi familiare. '•'_ 
Non sempre, ma talvolta i titoli qualcosa si-

. . gnificano... • :„-••:.-.•.. ^ ; • O Filippo Bianchi. 

Perché «Outside» di Bowie è un disco fondamentale 

David, il buio oltre il rock 
aa Si e parlato abbastanza, anche 
su queste pagine, del nuovo disco 
di David Bowie, queìVOutside 
(Bmg, 1995) che è probabilmente 
destinato a fornire di una nuova • 
primavera (la millesima?) il baga- '• 
glio artistico di uno dei grandi vec
chi del rock europeo. Bowie. pen- ; 

satcne quel che ne volete, ha fatto * 
più d'una rivoluzione, e in questo 
(perdonino • l'ardire i v jazzofili • 
snob) potrebbe somigliare al gran- • 
de Mlles Davis, che più volte cam
biò strada indicando sempre dire
zioni nUOVe. .-.• •;;;. ••- ~ '.- • • ;. •' 

Di Bowie. diciamo la verità, si 
erano perse le tracce. Prima e spa
rito il personaggio cangiante alla 
Ziggy Slardust, poi aveva seppellito 
anche il suo esistenzialismo cosi 
ben espresso in Heroes. E infine, : 
dopo una convincente svolta new-
wave-pop (chi non ricorda China • 
Girl?) era sparito di nuovo, rega
lando solo ricordi annebbiati e 
schifezze vere (Laoyrinth: chi ha • 
fatto di peggio?). Ora. a braccetto : 
con Brian Eno, rieccolo comparire 

ftOHRTO aiALLO 
sulla scena dorata del pop mon- ' 
diale accolto dagli osanna che si ri
servano ai capolavori. Giusto, giu
stissimo. : 

Vien da pensare che la critica 
rock (chiamiamola cosi) stenti a '. 

; leggere le tappe del cammino, che ' 
non sappia (quasi mai) valutare 
un autore per quel che è la sua , 
opera omnia, la sua maturazione, 
il suo progresso attraverso una for
ma d'espressione veloce e freneti
ca come quella della musica con
temporanea di grande diffusione. 
Ecco allora questo Outside che, a . 
leggere i biografi, dovrebbe rap- • 
presentare la prima tappa di un 
lungo lavoro culminante, tra qual- ,; 
che anno, con un triplo disco. Ac
contentiamoci per ora di questo, 
dei suoi suoni feroci, della chitarra -
di quel Reeves Qabrels che già 
segui il Duca con i Tln Machine, 
altro gruppo che meritava ben più 
di quel che ha raccolto. •:-••; -

Soprattutto c'è Eno, naturalmen
te. L'elettrone di congiunzione tra 

' Roxy Music e Talklng Heads, tra 
Bowie e il mondo 1)2. E poi c'è an
che l'approccio: per una volta sen
za peli sulla lingua e false tensioni 
populiste, Bowie svela in pieno il 
suo obiettivo, che è tutto intellet
tuale ed elaborato: «La melodia 6 
sorpassata e quel che bisogna fare 
è cercare delle contestualità tema
tiche piuttosto che idee lineari vici
ne all'assoluto». Sembra una vec
chia pubblicità dei concept album 
(quale questo 6, d'altronde), ma 
c'è, in più, un rifiuto totale per 
un'arma facile che il rock'n'roll ha 
sempre usato a piene mani aven
done, evidentemente, scorte ine
sauribili: l'emozione. In Outside. ed 
è questo il suo più gran pregio, 
manca proprio il passaggio dalla 
presa facile, l'effetto a buon merca
to. Bowie stesso teorizza una sorta 
di tuttologia del suo suono: «Nel 
clima di sopravvivenza attuale bi
sogna fare surf sul caos di un non
mondo bombardato da informa
zioni che obbliga a rinunciare ad 

ogni profondità per accontentarsi 
di solcare la superficie degli avve
nimenti». Guardare, raccontare, e 
mentre si racconta, ecco nuove co
se da raccontare. Se la storia appa
re incoerente, è la conclusione, 
non c'è più bisogno di storia. Ni
chilismo bowiano allo stato puro, 

. che traccia una linea indelebile (e 
. difficilmente discutibile: . quindi 

coerente) con il vecchio e vecchis-
' simo Bowie, quello berlinese che si 

accontentava di essere «eroe per 
; un giorno» e quello «spaziale», oni-
:- rico e «marziano» di Ziggy. Pare 
' che una fulminazione abbia colto 

Bowie in un ospedale psichiatrico 
dì Vienna, quando vide, insieme a 

: Eno, artisti «pazzi» comporre e 
creare in piena libertà. Da li l'asso
luta assenza di vincoli creativi di 
Outside, l'anelito al no-limits, la 
tensione verso un assoluto fatto di 

. estreme e velocissime relatività che 
•'. è possibile solo cavalcare per un 

attimo. Poi ne arriveranno altre. E 
altri Bowie, si spera, ce le canteran-

.''• no. -.-••'.. . •• .-:"
;:/' •:•"...-. .••-.'.••. 

LEQAMBiENTE 

Dalle Ecomaffie all'Ecosviluppo 
Contro la criminalità organizzata, per l'ambiente, 

il lavoro e il futuro del Mezzogiorno 

Convenzione Nazionale promossa da Legambiente 
13 e 14 ottobre 1995 - NapoK - Sala dei Baroni 

(Maschio Angioino, Piazza del Municipio) 

-•-••',:.'• Intervengono: 
Albr'izio, Amendola, Annibaldi, Amene, Bandoli, Boriila, Bassolino, Buonomo, Buontempo, 

Cacate, Cannalo, Cantone, Carello, Caselli, Castellina, Concludo, Cofferati, Cornetta,. 
De Falco, De Leo, De Lucia, Di Mezza, Di Vincenzo, Dioguardi, Doria, Falasco, Fontana, 

Gallo, Govioli, Giordano, La Valva, Lamberti, Larizza, Laterza, Lobaccaro, Mancuso, 
Maritati, Malleoli, Melillo, Morose, Napoli, Neri, Gen. Nunzella, Orlando, Pace, 
Parlato, Pecoraro Scanio, Pisani, Col. Raggelti, Rastrelli, Realacci, Renzi, Riboldi, • 

Ruffolo, Sai, Sales, Scolio, Scapognini, Scotto Di Luzio, Serafini, < 
"••;: Siclori, Silvestrini, Vigna; Violante, Woltring ; > . : . ; ; , 

' • • ' , . • • : ' • . • Per informazioni: legambiente, fet. (06) 88.41.552 > ' • : • • 
Stwoi sostami 1$ nostre iniziative invia un contributo sulctpn. 57431009 

mteslatoaUgambiente, vioSalario2S0,00199Koma <?•'• '•• 


